
1. NATURA DEI  DOCUMENTI CHE POSSONO ESSERE
SOTTOPOSTI AL CONSIGLIO DELL'ORDINE PER IL RILASCIO
DEL PARERE PREVENTIVO O PER LA LIQUIDAZIONE
DEFINITIVA

1.1 PREVENTIVO DI PARCELLA (relativo esclusivamente a prestazioni
ancora da effettuare).

Comporta il rilascio di un parere preventivo di congruità, con riserva di riesame al
momento della presentazione del documento finale e quindi di eventuale conferma, con
vidimazione definitiva, in relazione anche alla documentazione che sarà prodotta.

Diritto di vidimazione: 1%.

Il preventivo deve indicare, oltre alla data:
-nominativo, indirizzo, partita I.V.A. di chi emette il documento;
-nominativo ed indirizzo del committente;
-tipo e oggetto delle prestazioni previste e localizzazione dell'oggetto;
-calcolo degli onorari;
-calcolo dei compensi accessori o dei rimborsi spese;
-riferimenti al contributo  integrativo INARCASSA e al diritto di vidimazione;
-riferimenti ai carichi fiscali (I.V.A. e ritenuta d'acconto, se da praticare).

1.2 PROPOSTA O BOZZA DI PARCELLA PROFESSIONALE
O PARCELLA (relativa a prestazioni svolte)

Diritto di vidimazione: 1 %

La proposta o bozza di parcella (o parcella) deve indicare, oltre alla data:
-nominativo, indirizzo, partita I.V.A. di chi emette la parcella;
-nominativo ed indirizzo del committente (codice fiscale o P. IVA nel caso di parcella);
-tipo e oggetto delle prestazioni svolte e localizzazione dell'oggetto;
-calcolo degli onorari;
-calcolo dei compensi accessori o dei rimborsi spese;
-calcolo del contributo integrativo INARCASSA e del diritto di vidimazione, secondo le

norme vigenti (vedere schemi a parte);
-calcolo dell'I.V.A.;
-calcolo della  ritenuta d'acconto se la parcella è destinata a soggetti sostituti d'imposta.
La proposta o bozza di parcella deve recare la seguente precisazione:
"La presente non costituisce fattura, a norma dell'art. 21 del D.P.R. 26/10/72 n. 633.
Regolare fattura verrà emessa all'atto del pagamento".



1.3 NOTE D'ACCONTO E NOTE A SALDO

Quando la nota concerne un acconto su compensi complessivi, correlato alla parte svolta
fino ad un dato momento delle prestazioni per le quali il professionista è stato incaricato,
tale caratteristica deve essere chiaramente specificata.
La nota a saldo, oltre a recare la specificazione di tale caratteristica, deve sempre recare
l'indicazione delle precedenti note d'acconto cui si riallaccia, con indicazione delle date in
cui esse sono state liquidate e dei numeri di protocollo ad esse riferite (allegare fotocopie
delle stesse).

1.4 RIEPILOGO DEI DIRITTI DI VIDIMAZIONE

Diritto di vidimazione ordinario da rimborsare ai sensi del punto c) dell'art. 6, L. 143/49
e s.m.i.
1 % arrotondato alle mille lire con minimo di L. 50.000

Il diritto di liquidazione parcella da parte dell'Ordine Architetti può essere esposto:
a)sotto forma di spesa (e come tale costituisce base imponibile I.V.A. e IRPEF)
b)sotto forma di anticipazione sostenuta dal professionista a nome e per conto del
committente (e come tale non rientra nella base imponibile - art.  15, p.to 3 D.P.R.
633/72)
c)a totale carico del professionista senza diritto di rimborso

Si ricorda che nei casi a) e c) la ricevuta di pagamento del diritto sarà intestata al
professionista, mentre nel caso b) sarà intestata al committente.
In ogni caso l'importo del diritto di vidimazione non è rateizzabile e, ove riferito ad
incarico congiunto, deve essere corrisposto contemporaneamente dai professionisti che
richiedono la vidimazione.



ESEMPI

CASO a)

Onorari 8.000.000
Compensi accessori _2.400.000
Totale netto compensi 10.400.000
Spesa diritto vidimazione parcella
(1 % di L.10.400.00) __104.000
Totale compensi e rimborsi 10.504.000
Contributo integrativo INARCASSA
(art. 10 L. 6/81) 2% su L.10.400.000 __208.000

10.712.000
I.V.A. 20% su L.10.712.000

_2.142.400

Totale lordo 12.854.400

Ritenuta d'acconto IRPEF su L. 10.504.000= L. 2.100.800

CASO b)

Onorari 8.000.000
Compensi accessori _2.400.000
Totale netto compensi 10.400.000
Contributo integrativo INARCASSA
(art. 10 L. 6/81) 2% su L.10.400.000 __208.000

10.608.000
I.V.A. 20% di L. 10.608.000

2.121.600

Totale lordo 12.729.600

Ritenuta d'acconto IRPEF su L. 10.400.000. = L. 2.080.000
Anticipazione diritto vidimazione parcella a nome e per conto del committente (1% di
L.10.400.000 = L. 104.000)

N.B. Il minimo del diritto di vidimazione, per qualsiasi ammontare di onorario, resta
fissato in L. 50.000


